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eli' assumere definitivamente quest'insegnamento, 
che io tenni nei decorsi anni in via provvisoria, sento il 
dovere di far precedere il mio Corso , secondo un' antica 
consuetudine, da un discorso, il quale tenda ad animarvi 
ad intraprendere con alacrità e solerzia lo studio della 
scienza, che io sono chiamato ad e> porvi. £ siccome sono 
profondamente persuaso della importanza che ha tale scienza, 
divenuta la gloria del nostro secolo, cosi credo opportuno 
in questo giorno solenne, darvi succintamente un'idea del- 
l'utilità grandissima, e forse incredibile, che ha la Chi- 
mica, per le sue applicazioni, nelle emergenze della vita 
civile; desideroso non d'altro in questa rapida esposizione, 
che di render vostre le mie convinzioni, sicché con lieto 
animo possiate disporvi ad accogliere quello che sarò per 
dirvi nelle esercitazioni cattedratiche. 

La Chimica è fra tutte le discipline naturali , quella 
che dà ad un suo pertinace scrutatore i mezzi di esse tp 
utile ai suoi simili e che Io colloca perciò nel numero dei 
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membri i più rispettabili ed influenti del corpo sociale. 
Come carriera intellettuale, essa offre un tesoro inesaurabile di 
ricerche interessanti; l'uomo studioso vi trova più vie non 
anco percorse, ove è dato ampiamente raccogliere. Non si 
può risalire all'istoria della Chimica, anco per pochi anni, 
senza essere sorpresi della rapidità straordinaria, colla quale 
essa si è avanzata, come pure della perfezione che in ta- 
lune sue parti ha raggiunto; aggiungasi che le regole sta- 
bilite per ottener certi corpi dalle loro naturali combina- 
zioni, o i metodi prescritti onde artificialmente formarne 
dei nuovi, sembrano essere stati portati a tutta la perfe- 
zione, alla quale è probabile che l'esperienza e la ragione 
umana possano pervenire. Essa somministra all' uomo l'aiuto 
più efficace per procurarsi quella infinita varietà di oggetti 
necessari al suo lusso, alla sua esistenza, alla sua istruzione. 
Dal momento in cui il regno minerale, vegetabile ed ani- 
male è subbictto alle sue indagini, i processi di questa scienza 
gli riescono indispensabili per raggiungere lo scopo che si 
prefisse. 

Dalla Chimica il Geologo ed il Mineralogista imparano 
come l'acqua, questo solvente universale, tiene in sospen- 
sione e in soluzione le molecole primitive dei corpi, le de- 
pone in un ordine regolare e dà loro le forme geometriche, 
elementi della cristallizzazione, fenomeno ammirabile, di 
cui il genio di Haùy ha divulgato il segreto. Da lei ap- 
prendono la natura delle montagne primitive, la composi- 
zione delle roceie, che costituiscono la scorza del globo ter- 
restre, degli strali che rappresentano le montagne secon- 
darie e terziarie ; per essa è a loro spiegata la formazione 
delle stalattiti, delle incrostazioni, dei sali, dei bitumi, delle 
acque minerali ; col soccorso di lei riconoscono i minerali 
utili, qualunque sia la figura che rivestono e le loro com- 
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binazioni, giacché essa li penetra, li disgrega e ne manifesta 
la composizione esatta ; ed è per mezzo della Chimica che 
hanno potuto giudicare che l'atmosfera aveva dovuto con- 
tenore uoa quantità considerevole di acido carbonico ad 
un epoca, che ha d'assai preceduto le ultime rivoluzioni del 
globo. Fu questa scienza che tolse dalle classificazioni mine- 
ralogiche r incertezza, che si aveva prima dei suoi progressi. 
La Mineralogia non poteva anzi dirsi una scienza prima 
delle numerose analisi di Klaprolh ; le sue indagini hanno 
rischiarato moltissimo il sistema di Werner e servirono 
utilmente alle cassazioni di Haùy, Brogniart e Bendant. 

La Bo anica è stata illuminala dalla Chimica ; è 
questa che fissa la composizione dei tessuti elementari e 
assegna loro spesso i caratteri, che permettono di di- 
stinguerli con facilità. È la Chimica , che precisa la na- 
tura delle fecole, delle gomme, degli zuccheri, delle re- 
sine, dei succhi gommo-resinosi , delle cere vegetabili ; è 
per essa che si è potuto isolare i prinripj medicamentosi 
o venefici, che certi vegetabili contengono, pei metodi di 
separazione dei quali prinripj, diceva 1' eloquente Dumas, 
ai loro discoprilori non abbisognare altro lavoro per pre- 
sentarsi con onore alla posterità. È sui dati chimici che 
De-Candolle potè appoggiare e scrivere la sua teoria delle 
proprietà dei medicamenti , ed anco creare alcune nuove 
famiglie di vegetabili. A lei si deve la spiegazione della 
nutrizione delle piante, e la cognizione del modo con che 
certi prodotti possono formarsi , come molle parli dello 
stesso vegetabile e molti vegetabili vicini pei 4 la loro or- 
ganizzazione, possano contenere uno stesso prodotto o i 
derivali di uno stesso radicale : 1' olio di mandorle 
amare, l'amigdaliua, l'acido benzoico, gli olii volatili, la 

canfora , presentano degli esempi curiosi ed interessanti 
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delle modificazioni, cbe la nostra Scienza è giunta ad ot- 
tenere ed a svelarci. 

. La Chimica somministra i mezzi onde segnare l'an- 
damento della vegetazione, dilucida lo studio delle fun- 
zioni particolari ai vari organi delle piante , dimostra 
che i vegetabili resultano dalla riunione di un cerio nu- 
mero di principj, riconosce la natura e le proprietà di 
questi corpi composti, la proporzione relativa di ognuno 
dei loro elementi, poco numerosi, sebbene producano una 
varietà infinità di combinazioni più o meno utili per il 
cibo, che offrono all'uomo od agli animali, dei quali l'uo- 
mo si nutrisce. 

I torrenti di lave in fusione vomitate dai vulcani , 
si cambiano, dopo un lungo seguito di anni, in terre fer- 
tili. Per operare questa metamorfosi occorre che 1' aria , 
1' acqua, il calore dividano a poco a poco questa massa 
vetrificata, che delle piante vi crescano, e col loro detritus 
vi formino un terriccio proprio a ricevere dei vegetabili 
più forti. Insegna la Chimica a distinguere fra queste di- 
verse terre, quelle proprie a differenti culture, fa conoscere 
i vegetabili, che posson procurare liquori fermentanti, le 
materie alte a servire alla tintorìa, i mezzi di cambiare 
un suolo ingrato o di confidargli i vegetabili che gli con- 
vengono, quali sono i melodi per preparare gli ingrassi, le 
maniere di riparare, per quanto è possibile, all' irregola- 
rità delle stagioni, in qual guisa si possono conservare i 
prodotti della raccolta, fino a qual punto sia facile variare le 
ricchezze agricole, o si giunga a trar partito da tutti i frutti, 
onde fabbricare in una maniera costante il vino, il sidro, 
la birra e le altre bevande spiritose, è dessa che ci addita 
i mezzi per moltiplicare e conservare i bestiami, ed è in- 
fine essa che supplisce alle produzioni esoliche con quelle 
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indigene, o naturalizza i vegetabili di allri emisferi , che 
sono a noi ulili. 

Ognuno , dice colui che io riguardo come uno dei 
più grandi riformatori della Chimica Organica , ognuno 
può far gettare la sementa sopra un terreno , ma occor- 
rono molle cognizioni onde la terra somministri il più 
che è possibile di prodotto. Non basta dividere, lavorare 
e concimare un terreno, ma si ha bisogno ancora di for- 
mare una mescolanza perfetta di varie sostanze terree , 
onde somministrare un conveniente nutrimento alla gio- 
vine pianta , permettere alle radici di essa che possano 
dilatarsi onde assorbire il necessario nutrimento, dare al 
di lei stelo una base solida e ricevere e conservare , se- 
condo il bisogno , il principio acqueo che tiene in solu- 
zione le diverse materie saline. E dunque essenziale di 
conoscere la natura del terreno, l'avidità con la quale que- 
sto assorbe V acqua , e la forza con che esso la ritiene. 
Queste cognizioni si acquistano col soccorso della Chimica, 
la quale pure ci fa sapere che ogni seme richiede una 
terra ed una cultura particolare. 

11 navigatore che intraprende lunghi viaggi nei mari 
del sud o nell' oceano glaciale, chiede al chimico il soc- 
corso dei suoi lumi per facilitargli i meni di conservare 
più lungamente che può la propria salute in mezzo alle 
varietà dei climi e sopratutlo nella opposta condizione di 
temperature estreme. A chi viaggia nelle regioni dei tropici 
la Chimica esibisce le opportune sostanze e ì mezzi vale- 
voli ad impedire ai cibi ed all' acqua di putrefarsi e scom- 
porsi , e le diverse vesti, che possono preservarlo dai no- 
civi effetti dell'umidità notturna e degli ardori del sole: 
a chi percorre i mari ove regna il freddo nel suo mas- 
simo grado d' intensità, dà apparecchi con i quali la tem- 
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pcralura della nave sia mantenuta a un discreto grado 
di calore. Osservando Hcrlhollet che il carbone assorbiva 
i fluidi gassosi, che non alterava 1' acqua, e che non ve- 
niva da essa alterato, comprese che per mantenere pura 
quella che s' imbarca per le lunghe navigazioni , baste- 
rebbe convertire in carbone 1' interno delle botti che la 
ricevono : resultalo felice di una giudiziosa applicazione 
della Chimica, che un ammiraglio russo utilizzò, e di cui 
il suo equipaggio ebbe luogo di rallegrarsi in un lungo 
viaggio di esplorazione. Mirabil cesa , esclama Pariset, 
che un' idea concepita a Parigi, salvi degli uomini nello 
stretto di Behring. Le ricerche di Davy hanno stabilito 
che si poteva preservare dall' azione corrosiva dell' acqua 
del mare la fodera di rame delle navi, aggiungendovi 
dello zinco o del ferro; così il rame si costituisce in stato 
negativo, resiste all' azione dell' acqua del mare , mentre 
lo zinco o ferro, che si elettrizzano positivamente , sono 
quelli che a preferenza restano attaccati , decomponendo 
però le sostanze che son tenute in soluzione nelle acque 
e conseguentemente impedendo la incrostazione. 

L' escavatore di carbon fossile, che ogni giorno an- 
dava al travaglio con la probabilità della morte a causa 
del così detto fuoco grigio che scoppiava frequentemente 
nelle gallerie 1 , deve alla Chimica se oggi vi può innocua- 
mente lavorare, imperocché riconosciuto per gas idrogene 
quello che esce dagli strati carboniferi, studiate le diverse 
proporzioni della sua miscela con l'aria atmosferica, esa- 
minala la temperatura e la pressione, sotto le quali si 
opera la combinazione, si comprese che le esalazioni pas- 
sando per stretti tubi o maglie, perderebbero il loro ca- 
lorico, ed in conseguenza la temperatura necessaria a pro- 
durre l' esplosione; laonde si costruì la così delta lampada 
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di sicurezza, P invenlor della quale, flavy celebre chimico, 
merita al riferire di Gioja, di esser posto tra i benefattori 
dell' umanità. 

Se tutte le professioni possono trarre dei grandi van- 
taggi dalla Chimica, il suo studio è soprattutto necessario 
agli uomini che si dedicano all' arte di guarire. Dalla 
Chimica impara il Fisiologo qual'è la natura dei liquidi 
e dei solidi animali, e quali cambiamenti provano le so- 
stanze alimentari nell'atto della digestione; da lei ha la spie- 
gazione dei diversi fenomeni fisico-chimici del corpo vi- 
vente , la respirazione , la calorificazione , la formazione 
del sangue, del latte, degli ossi, la traspirazione, le deie- 
zioni ; per lei intende come questi fenomeni variano se- 
condo i sessi, le età, i temperamenti, i climi, le stagioni 
e le circostanze della vita e le condizioni sociali. Nelle 
indagini chimiche sul sangue, nelle varie infermità e nei 
diversi periodi di una stessa malattia , il medico saprà 
quando siavi 1' opportunità di tenere un determinato me- 
todo di cura o di preferirne un altro. Il pratico trovasi 
di sovente costretto a fare l'applicazione della Chimica 
alla Patologìa propriamente detta: sonovi tali morbi, dei 
quali non si può riconoscere V indole vera che col soc- 
corso dell' analisi chimica. Un ammalato emette I* urina 
rosso-carica, che può far credere all'esistenza dell'ema- 
turia, 1' analisi chimica non vi scopre nessuna traccia di 
sangue, dunque si è ad altra cagione che devesi attribuire 
il colore di essa; lo slesso dicasi del diabete, dell'alburai- 
nurìa, delle affezioni calcolose e di molte altre alterazioni 
morbose, alle quali va soggetto l'organismo animale. Col 
di lei aiuto rischiaransi le opinioni mediche intorno al 
passaggio dei vari liquidi e dei sali metallici nel torrente 
della circolazione. 

3 
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Il Medico incaricato di vigilare alla pubblica salute, 
consulta il Chimico sugli inconvenienti da evitarsi nelle 
costruzioni, sul mantenimento dei canali, delle prigioni, 
degli spedali , delle sale da spettacoli , sulla situazione 
dei mercati , dei cimiteri, su quella degli stabilimenti mani- 
fatturieri e sulle fonderie. Il metodo inventato da Guylon- 
Morveau per combattere ed annichilare le infezioni , è 
fondalo sulla scomposizione operata dal cloro di varie 
combinazioni gassose, che possono ammorbare l'atmosfera: 
le fumigazioni di questa stessa sostanza, che si praticano 
giornalmente negli spedali e nelle prigioni , ove siano ben 
condotte, corrispondono allo stesso oggetto e conseguente- 
mente sono di stretta pertinenza della Chimica. Le be- 
vande ed i cibi, il cui esame costituisce un ramo impor- 
tante della Polizia Medica, sono le spesse volte alterati , 
ed è solo dietro operazioni chimiche che il medico con- 
sultato può dare un giusto parere. 

È necessario al Medico studiar chimicamente la na- 
tura dell'aria, la causa delle affezioni morbifichc, e d' ac- 
cordo col Chimico occuparsi della scelta dei medicamenti 
semplici e della manipolazione dei composti. La Patologìa 
e Terapeutica non possono un sol momento fare a meno 
della Chimica. Un uomo celebre, Condorcet, era talmente 
persuaso dei vantaggi che procurerebbe alla società la 
unione della Chimica e della Medicina, che ardì stampare 
che T uomo perverrebbe a prolungare la sua vita al di là 
del termine notato dalla natura ; egli supponeva senza 'dub- 
bio, che 1' uomo farebbe in saggezza i medesimi progressi 
che in Medicina: ma sebbene sia stata criticala questa spe- 
cie di profezia filosofica, che risente delle idee irreligiose 
di quel secolo, non è men vero che ogni giorno la 
Chimica illumina alcuni punti della Fisiologia e della 
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Patologia e fornisce delle nuove risorse all' arto di 
guarire. 

Il fòro criminale si rivolge al Chimico ben di so- 
vente, onde sapere se in un determinato liquido d'incerta 
natura, o negli avanzi di un qualche cadavere in pro- 
tratta scomposizione, esistano sostanze venefiche; se un arme 
o una veste intrise di un liquido che ha le apparenze del 
sangue, ne siano veramente macchiate: ed egli con esat- 
tezza ed imparzialità delle une o dell' altro determina le 
proprietà, e giunge a stabilire tali criteri, pei quali il reo 
ha la meritata punizione, e l'innocente riceve la debita 
riabilitazione civile. 

Non vi ha invenzione umana , eccetto forse quella 
della stampa, che abbia prodotto nella società dei cambia- 
menti co>ì importanti, come quelli dovuti alla scoperta 
della polvere da cannone: per essa, dice Davy, la guerra 
si è resa indipendente dalla forza fisica, men personale e 
men barbara. Gli usi ai quali si è applicato questo agente 
meraviglioso sono assai estesi e i suoi importanti effetti 
nell' economia sociale sono stati studiati estesamente dai 
Chimici, i quali hanno stabilito di preferire nella fabbri- 
cazione della polvere il carbone ottenuto nelle fosse an- 
ziché in vasi chiusi, o per distillazione, imperocché con 
questa si deteriorano più prontamente le bocche da fuoco : 
fu il Chimico che prescrisse di riporre la polvere in ma- 
gazzini bene asciutti, poiché avendo essa la proprietà di 
assorbir 1' umidità in ragione della sua porosità , compe- 
netrato dall'acqua il grano della polvere, fa variare i suoi 
riletti balistici , determina un rammollimento e distrugge 
la intimità della miscela. 

É una necessità che gl'Ingegneri, i costruttori di case, 
di stabilimenti industriali o di edifici di pubblica utilità , 
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imparino dalla nostra scienza di quale importanza sia la 
luce per la salute dell'uomo e qual debba esser 1' esposi- 
zione più salubre di una fabbrica ; che apprendano quale 
è il migliore impasto delle calci idrauliche , le quali 
sott'acqua, coli' andar degli anni, acquistano straordinaria 
durezza e tenacità, e che per i resultati analitici e le espe- 
rienze ripetute di Vicat, siamo giunti a preparare in guisa 
da poterle contrapporre a quelle che si rinvengono nelle 
rinomate opere romane ed etrusche: fa d' uopo che sappiano 
qual' è la composizione dell'aria e dell'acqua, e quale 
influenza esercitano sull'economia animale; che abbiano co- 
gnizione dei mezzi opportuni per fare ben circolare la prima 
ed impedire il guasto della seconda: preretti siffatti sono 
fondamentali per la costruzione degli stabilimenti, nei quali 
il mefitismo può manifestarsi, sia perchè raccogliesi un 
numero troppo grande di persone, sia per i principi de- 
leterei, che esalano da molle materie accumulatevi: è me- 
stieri che calcolino nelle loro operazioni l'influenza del 
clima, P effetto della varietà delle stagioni. Se conoscono 
le leggi della combustione e della reparlizione del calorico, 
possono giudicare qual sarà la dilatazione relativa dei ma- 
teriali che impiegano, e cambiare la cattiva e viziosa co- 
struzione dei cammini e dei fornelli, profittando degli utili 
lavori di Humford, Desarnold, Peclet, Desprctz, Becquerel, 
Pouillet ed altri, sui mezzi di economizzare il combustibile. 

Quasi tutte le arti sono nella dipendenza della Chi- 
mica; appena il Mineralogista ha scoperta una miniera ed 
il minatore ne ha estratto il minerale, che dalla Chimica 
il fonditore apprende a separare i metalli combinati dalla 
natura ed impara a fonderli e collegarli insieme. Se man- 
cano di malleabilità o duttilità coi mezzi chimici li de- 
pura e fa loro acquistare queste proprietà; così divenuti do- 
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cili, l' artista ingegnoso li foggia secondo il proprio talento. 
Se hanno bisogno di durezza, con gli opportuni artifizi ed 
agenti chimici, ravvicini le loro molecole, ed il soldato 
riceve allora le sue armi, l'agricoltore gli strumenti ru- 
rali, Partigiano i propri utensili. Sottoponendo i metalli 
all'azione del calore, dell'aria o degli acidi, si vedono 
prendere dei colori brillanti e vivaci che sono richiesti dai 
pittori, ed allora fissati sulla tela dai cultori dell'arte di 
Raffaello e di Guido, vi tracciano ai nostri occhi i fatti ' 
memorabili dell' Istoria, le finzioni ingegnose della Mito- 
logia o le pietose leggende della Scrittura. Altri metalli 
trattati in vari modi da abili mani, danno le gradazioni 
dei colori durevoli e svariati, allo smalto che ricopre i 
vasi preziosi, che Sevres e Doccia prepara per 1' opulenza, 
mentre l'argilla, oggetto di non ruranza per gli ignari, 
diviene nelle mani del Chimico , una fonte inesausta di 
ricchezza: ne fa dei mattoni, dei tegoli, delle stoviglie, dei 
vasi utili, ove il povero può preparare i suoi alimenti e 
conservare l'acqua e i liquidi occorrenti per i suoi bisogni. 
Col cristallo tolto di mezzo alle roccie, consumato, tagliato 
e forbito dal lapidario, si formano tazze preziose, che l'oro 
e le pietre di valore arricchiscono ancor più : il Chimico 
con modica spesa dà alla sabbia , che rammollisce con 
opportuna miscela, lo splendore e quasi la durezza di quel 
cristallo. Ora egli lo foggia in lastre, che riveste di un 
amalgama , colla quale si riflette i nostri lineamenti , ora 
compone il vetro grossolano, che conserva i nostri vini, o 
i cristalli diafani, che lasciano penetrare la luce nelle no- 
stre abitazioni e ci garantiscono dalle intemperie delle sta- 
gioni, e perfino le lenti da microscopio, con le quali si è 
potuto discoprire all' occhio del Naturalista una moltitudine 
di esseri, che per Io addietro erano affatto sconosciuti. 
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La canapa, il lino, la lana, coi meccanismi consueti ri- 
dotte in Olo, divengono tessuti comodi ed utili vesti , ma 
l'arte di tinger queste tele, questi drappi non è che un 
complesso di chimiche operazioni. 11 feltro impermeabile, 
che difende le nostre teste dall' ingiurie del tempo, il cuojo 
che compone le nostre calzature, la carta che riceve le 
manifestazioni del nostro pensiero, l'inchiostro che le fissa; 
tutti questi oggetti , divenuti per noi di prima necessità, 
non esistono che per processi chimici. 

Si è specialmente al manifatturiero che la cognizione 
della Chimica è della massima importanza, e ciò non- 
dimeno quanti pochi potrebbero darne la spiegazione! Se 
vien richiesto al distillatore qual'è la materia alla a su- 
bire la fermentazione vinosa, non saprà dirvi che è una 
sostanza zuccherina: colui che fa l'aceto, ignora essere il 
fermento che cagiona quella acida, ed il fabbricante d'ami- 
do non vede essere il glutine che produce quella putri- 
da, mercè la quale separa dalla fecola gli altri ma- 
teriali che vi sono consociati. In generale i manifat- 
turieri non conoscono abbastanza i principj, che sono il 
fondamento della loro industria, poiché pei più dei nume- 
rosi rami che la costituiscono, i processi vengono attinti alle 
fonti inesauste delle leggi chimiche. L' arte di fabbricare il 
sapone, di conciare e tingere le pelli, quella del fornaio, del 
hirrajo, quasi tulle le ricette dell'arte culinaria e molte altre 
dell'economia domestica, non sono altro se non se com- 
binazioni chimiche; in breve in tutte le operazioni della 
natura del pari che dell'arte, dove evvi inalzamento e 
abbassamento di temperatura, composizione e scomposi- 
zione dei corpi per formarne altri, cotesti resultati diversi 
non posso usi spiegare che con l' aiuto dei principj della 
Chimica. 
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Le stoffe, le tele gregge occorre che ricevano quella 
bianchezza, che allettando l'occhio invita ad adoprarle co- 
munemente per gli usi domestici; la cera che sì larga- 
mente si profonde nelle feste sacre e profane, deve essa 
pure ricevere questo colore che fa apparire tutti gli altri. 
A raggiungere ciò occorrerebbe una vasta estensione di 
terreno, Y azione alternativa per molli mesi dei venti, della 
pioggia, del sole; ma la Chimica nella numerosa serie 
delle sostanze che formano il suo patrimonio, ne rinviene 
una, che ha la singoiar proprietà d' imbiancare i corpi con 
i quali si pone a contatto; così si risparmia vistosi capi- 
tali e vasti territori, che sono utilizzati dall'Agricoltura, e 
con questa stessa sostanza la tela dipinta, le stampe, i li- 
bri anneriti per le ingiurie del tempo, riacquistano il pri- 
mitivo lustro. 

Quel carbon fossile, che ardendo nei fornelli fa agire i 
piroscafi e le locomotive, rinchiuso entro cilindri di ferro, 
che si arroventano, sviluppa il gas infiammabile, che sì 
mirabilmente tien luogo degli olj e della cera , ed anzi 
per la chiarézza, splendore ed omogeneità della luce la 
vince al paragone di quelli. Ritrovato ingegnoso che ap- 
plicato all'illuminazione delle città, rende belle di una 
luce magica le vie e le abitazioni. 
« Nella doratura ed argentatura degli oggetti di me- 

tallo di continuo e colla maggior facilità, si suscitavano 
negli artefici che attendevano a tal' opera, delle malattie, 
le quali più o meno lungamente li travagliavano, ma que- 
st' inconveniente fu ovviato fin da quando De Ruolz ma- 
nifestò il suo metodo di elettro-doratura ed elettro-argen- 
tatura, il quale successivamente ha ricevuto ulteriore e 
completo sviluppo per le assidue cure di Elkington , 
Dela-Rive e Selmi; a tale che applicando questo processo 
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fisico-chimico agli oggetti di Chirurgia e a quelli di Mec- 
canica, si è potuto impedire che P ossidazione compren- 
desse quelli arnesi, i quali per il loro prezzo e per la loro 
delicatezza, richiedevano tale accurata conservazione, che 
era per lo innanzi quasi impossibile e che ora, la mercè 
di tali mezzi, è resa facilissima e comun cosa. 

L' invenzione degli strumenti, il numero delle sco- 
perte ragguardevoli, i progressi dell'istruzione e la facilitàdi 
conseguirla, non lasciano più scusa all' uomo che pretende 
ad una diligente e completa educazione, che sia affatto privo 
di studi di Chimica. Egli gode solo per metà di tutti gli 
oggetti, che se gli parano dinanzi. £ abbagliato dal vivo 
splendore del diamante , e ne ignora la stupenda istoria ; 
non sa che esso è carbonio puro, che non è gran fatto 
diverso dal carbone che arde nel suo focòlare , e che trat- 
tato con P ossigeno e col calorico, si risolve in gas senza 
lasciare traccia veruna di sua esistenza. Egli fa le mera- 
viglie e a stento presta fede, allorché gli vien detto che 
un oncia d'oro può servire a dorare un filo d'argento 
lungo 1,300 miglia e che esso può esser battuto in foglie 
che non hanno un 300,000 mo di un pollice di grossezza. 
Non crede se ad esso asserite che una goccia di sangue 
contiene sopra un milione di globuli natanti nel siero, e 
crede vogliate ingannarlo allorché tentate farlo istrutto 
esservi animali, dei quali il volume è minore di un 1000, rao 
di grano di sabbia, e che molle migliaia di essi possono 
tenersi sopra una punta d'ago. 

Nei grandi mutamenti che intorno a noi si succedono 
l'agente principale è il calorico; la potenza di esso è irre- 
sistibile, li effetti innumerevoli, e siccome è la cagione la 
più proficua delle combinazioni e azioni chimiche, così egli 
è uno degli oggetti essenziali della Chimica. Il calorico 
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e la luce sono intimamente collegali l'uno all' altra ; que- 
st'ultima essendo pur' essa un'agente la cui energìa ma- 
nifestasi in molte operazioni della natura, diviene per il 
Chimico il subbielto di ricerche non meno curiose e non 
meno ragguardevoli. Infatti V importanza della luce e del 
calorico è sì necessaria, che non segue alcun cangiamento, 
non si forma nessuna combinazione, non si effettua nes- 
sun nuovo prodotto senza assorbimento o perdita di ca- 
lore , ed anzi di calore talvolta accompagnalo da luce. 
I rigori dell'inverno, la dolce temperatura della prima- 
vera, li ardori della state, insomma tutti quei mirabili 
cangiamenti che conduce seco l'alternarsi delle stagioni, 
riconoscono essi altra cagione che questa? Non è quella 
potenza , che dominatrice della natura intima degli ani- 
mali non meno che di quella dei vegetabili e dei corpi 
morti, opera l'accrescimento delle piante e richiama a 
nuova esistenza quelle miriadi d* animali , le cui funzioni 
erano siate sopite? L'aria, la terra, l'acqua ricevono un 
calore vivificante col ritorno della bella stagione. La Chimica 
è la principale, ed anzi l'unica guida che possa condurci 
alla cognizione della costituzione dell' atmosfera , dei can- 
giamenti cui è sottomessa, delle variazioni di tempera- 
tura, delle leggi che reggono i venti, la rugiada, la piog- 
gia, la grandine, la neve. Queste meravigliose metamorfosi 
non sono che operazioni chimiche eseguile sopra una va- 
stissima scala, e le leggi della Chimica possono solo spie- 
garle, ed è un dovere, una necessità per I' uomo dovizioso 
ed educalo averne cognizione. 

Quando la importanza e la continuità dei fenomeni 
della Chimica o la utilità delle sue applicazioni svariate 
e molteplici, non prescrivessero lo studio di lei a tutti 
quelli che si danno all'esercizio delle arti liberali o che 



Digitized by Google 



— 22 — 

amano on' istruzione utile, la sola curiosità le farebbe dei 
proseliti; imperocché i grandi fenomeni della natura sor- 
prendono il nostro spirito e ci lasciano sempre il desiderio 
di penetrare nel segreto della loro formazione. Le ipolesi, 
le cause occulte possono sodisfare Y uomo inetto ed im- 
porre silenzio ai superstiziosi, ma quello che impara a 
non credere che rio che gli prova Y esperienza, non si 
contenta punto di una spiegazione vaga e misteriosa, vuole 
un sistema ragionevole appoggiato ai falli, e si attacca a 
quello che sa congiungere la sana filosofìa alla Chimica: 
più i fenomeni son grandi, imponenti, sublimi, più si ap- 
plica a conoscerne la loro teoria. 

.Dietro il rapido abbozzo che delineammo anche le 
persone più straniere a questa scienza potranno compren- 
dere di quale importanza sia essa nel civile consorzio. 
Ma per quanto interessanti, per quanto meravigliosi siano 
tali resultati , se ora ci facciamo a considerare la Chimica 
come scienza speculativa, come puro subbietlo di medita- 
zioni filosofiche, ci sembra ancora più degna di profonda 
attenzione. Non evvi forse studio più capace di alimentare 
quell' amor disinteressato per la verità, che dà cotanta 
dignità all'uomo dedicatosi con lieto successo all' indagine, 
di questa. Sotto così fatto punto di vista, nessuna scienza 
offre subbielto di osservazioni più interessanti di quelle me- 
tamorfosi, di quelle mutazioni, che si operano da per tutto 
intorno a noi. E sicuramente validissimo stimolo allo stu- 
dio della Chimica puossi dire, il vedere come tale scienza 
non ci pasca di teorie sterili, e come nell' arricchire le 
nostre menti di una verità novella, allarghiamo il dominio 
della scienza con una scoperta , che avrà forse le applica- 
zioni le più proficue alla vita usuale. Se il valor pratico 
dei fatti e delle scoperte di una scienza, vien stimato da 
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un lalo in proporzione dello sviluppo che le sue applica- 
zioni danno ai nostri mezzi naturali, dall' altra parte come 
pura speculazione dell* intelligenza, siamo condotti da questa 
doppia considerazione a concedere alla Chimica un' alta 
importanza tra le scienze filosofiche. Tutte le altre dottrine 
abbisognano di essa, non eccettuate quelle che ne sem- 
brano indipendenti a primo aspetto. Senza la Chimica non 
potremmo avere un idea esatta del vasto sistema dell'uni- 
verso, poiché egli è mercè la perfezione che il Chimico 
ha portata nei suoi vetri, che l'Astronomia ha raggiunto 
la sublimità nella quale trovasi al presente locata. 

La grande influenza che la Chimica esercita sul vivere 
sociale è opera delle fatiche concordi di molti grandi e 
sapienti uomini, che tutti procedono verso il medesimo scopo. 
Non vi è secolo siccome questo fecondo di uomini supe- 
riori, non mai la Chimica contò più zelanti partigiani. 
Una corrispondenza attiva propaga rapidamente le scoperte, 
diverse società scientifiche gareggiano nel dar segno di vita 
colla frequenza delle loro produzioni, numerosi giornali 
rendono di pubblica ragione i più interessanti lavori. 
Le perturbazioni politiche, le lotte micidiali della guerra, 
non interrompono questa felice comunicazione, questa assi- 
duità di travaglio. I veri dotti sono uniti in fraterno ac- 
cordo e formano una famiglia che $ intende in Europa e 
conta degli alleati in America. Liebig a Giessen, Rose a 
Berlino, Mulder ad Utrecht annunziano un nuovo fatto, e 
vien subito confermato e accresciuto di altre osservazioni 
da Dumas a Parigi, da Woheler a Gottinga, da Graham 
a Londra. Convinti che tutti per vie diverse devono ten- 
dere al fine comune, che è la perfezione della scienza e il 
vantaggio materiale degli uomini, li uni volgono i loro 
studi all' Economia domestica o alla Medicina, gli altri alle 
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applicazioni dell' indust ria manifatturiera ed agricola; al- 
cuni attendono alla parte filosofica o speculativa , meni™ 
poi vi ha chi si occupa dei fenomeni chimici propri della 
Fisiologia vegetabile o che succedono pei cataclismi cosmici: 
studiano successivamente V aria di Parigi, di Ginevra, di 
Bruselles, quella del mare del Nord, del continente e delle 
isole dell'America Meridionale; precisano la temperatura 
dei punti culminanti del Chimhorazo, e dell'Imalaya; ascen- 
dono mediante macchine aerostatiche nelle alle regioni 
dell'atmosfera per osservare le variazioni barometriche e ter- 
mometri che, penetrano nelle viscere della terra ed esplo- 
rano il mare nella sua più raggiungibile profondità per 
questo stesso oggetto: il grado di calore che si sviluppa 
nella combinazione dei composti inorganici, come nell'or- 
ganismo umano e nelle azioni e reazioni dei corpi viventi, 
forma subbici lo delle loro indagini; e non paghi del numero 
dei corpi elementari conosciuti , tentano nuovamente con 
esperienze i minerali e trovano ignorali metalli e taluni 
creduli semplici riconoscono composti, e ne isolano il radi- 
cale metallico. Avidi di coglier palme nel campo delle Arti 
Belle, trovano melodi coi quali per mezzo della luce solare 
e di sostanze chimiche, distese opportunamenle, giungono a 
riprodurre ed a fissare sopra una lastra metallica o sopra 
un foglio di carta , le sembianze degli oggetti naturali che 
ne circondano; o per la chimica decomposizione, operata 
da un metallo immerso in un liquido salino, ottengono che 
sopra un'impronta si depositi il metallo del liquido stesso ed 
esaltamento riporti la figura o il fregio ivi incavati. 

Ora come ha ella adempiuto l'Italia al tributo che 
le conveniva apportare, come nazione incivilita, al complesso 
di questi portenti che si stabilì appellare scienza Chimica? 
Scarsamente e in piccola parte, quando si guardi a quello 
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che operarono li altri paesi di Europa. £ oramai tempo 
che anco fra noi la Chimica ottenga quel primato, che in 
tanti altri rami di scibile raggiungemmo; ed a questo scopo 
ci occorre che coloro, i quali singolarmente si dedicano 
alla Farmacìa, si penetrino dell' importanza che ha ri lu- 
petto alla società, la loro professione. Questa non li circo- 
seme alla semplice e sterile esecuzione delie prescrizioni 
mediche, ma sibbene all'applicazione e propagazione della 
Chimica e di lei scienze accessorie, alle Arti, all'Agricol- 
tura ed alla Medicina : allorché, giovani egregi, sarete pe- 
netrati da questo vero, allora soltanto sarà, che vedrete 
inalzata la professione alla quale vi appigliate, al posto 
che veramente le compete. 

Spero che fra non mollo per il senno ed il sape- 
re di chi regola Y istruzione , il sistema di educazione 
Farmaceutica, riceverà anco fra noi tutto lo sviluppo e 
tutta la perfezione di che è suscettibile, e che si farà scom- 
parire la imputazione spiacevole e in parte meritala, che 
esiste di trascura nza nel sistema di studi Farmaceutici ; al 
che occorre attribuire la negletta condizione del Farmacista. 
Questa si fu la ragione, io credo, perchè il nostro paese 
non ha potuto brillare al paro degli altri in (atto di chi- 
miche scoperte, e tale scienza non ha armonizzalo col pro- 
gresso dei lumi. Ora, come fu detto da un illustre pub- 
blicista, « l'ardore della generazione attuale, ed il pro- 
« cedere rapido delle differenti Nazioni nelle loro scoperte 
« relative alle arti dell' incivilimento, sono tali che quelli 
« che non possono Ggurare al primo grado devono al- 
« meno tenersi al corrente ». 

Perciò accingetevi con forte volontà e con tenace per- 
severanza allo studio della Chimica e delle Scienze acces- 
sorie : persuadetevi che siete ora giunti a queir epoca della 
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vita, in cui lo spirito è grandemente atto a ricevere l' istru- 
zione: non vi lasciate sfuggire il presente momento senza 
far l'uso migliore dei vostri talenti e dell'occasione; consa- 
cratevi ai vostri studi con zelo ed entusiasmo. Qualunque 
possano essere le differenze della capacità degli uomini, 
non si può negare che la cultura dello spirito non faccia 
grandi cose, ed è pur vero che essa è mollo più proficua 
nella giovinezza che in età più avanzata. 

È dello spirito, come del corpo; è per un esercizio 
continuo che si sviluppano le facoltà intellettuali, come 
pure si accrescono le forze muscolari. « Le facoltà 
« dell'anima, dice Locke, sono perfezionale e rese utili , 
« precisamente nella stessa guisa che lo sono quelle del 
« corpo; volete voi insegnare ad un uomo a ben ragionare? 
« bisogna assuefarlo per tempo, ed esercitare il suo spi- 
« rito, facendogli osservare il legame delle idee, e facen- 
te dogi iene seguire la concatenazione ». 

I germi di una reputazione futura si manifestano ad 
un'epoca della vita assai meno inoltrata di quello che si sup- 
pone generalmente; e li ultimi anni di essa sono impiegali a 
perfezionare ed ordinare le cognizioni, che si sono acqui- 
state innanzi a questo periodo. È una dottrina assai falsa 
quella d'inculcare nello spirito della gioventù che essa 
deve aspettare dall'età e dall'esperienza l'acquisto delle 
utili cognizioni. Voi non dovete che poco fidare sui vostri 
naturali talenti, nè desiderare di essere autorizzati all'eser- 
cizio della professione, per la quale ora vi preparate, al- 
troché quando conoscerete coscienziosamente, meritare tal 
facoltà e quando avrete compiuto un corso di studi rego- 
lari ed esalti. Non vi ha alcuno stato della vita, in cui 
I' uomo pervenga all' eccellenza, senza aver passato per 
degli studi lunghi ed assidui. 
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£ se voi esaminata e riflettete siili' istoria di quelli 
uomini, i talenti e le cognizioni dei quali hanno inalzato 
al grado di scienza di prima importanza la Chimica , tro- 
verete costantemente che la superiorità che essi hanno acqui- 
stata, fu il resultato dì mollo lavoro e di forte perseve- 
ranza. « I buoni successi, come la reputazione, dice un 
<c dotto scrittore, dipendono dalle cure avute nella educa- 
« zione ». £ sempre da qualche biasimo meritato che 
nasce questa falsa opinione che il merito è negletto; que- 
sto oblio momentaneo del merito può dipendere da cir- 
costanze straordinarie, come la singolarità del carattere, la 
meschinità della fortuna, ma generalmente il merito finisce 
con ottenere la sua ricompensa. Li uomini non sono in- 
sensati. E chi mai sarebbe ambizioso dell'approvazione del 
pubblico se egli l'accordasse all'azzardo e non in con- 
seguenza di una giusta estimazione ? 

Quantunque esser possa per tutti importante un as- 
siduo lavoro, nulladimeno non vi ha dubbio che certi van- 
taggi sono il compenso di quelli, i talenti dei quali sono 
in armonia con la professione che hanno scella. Così voi 
avventurosi che la scienza che vi eleggeste, ha relazioni 
coi piaceri, coi bisogni, coi dolori e colle comodità dcl- 
T umana famigliai 

Nel corso della vostra carriera avrete molte occasioni 
di distrarvi dai vostri studi più seri: non vi lasciate mai 
allontanare dal lavoro, per le attrattive dei piaceri. Lo spi- 
rito deve certamente prendere alquanto riposo; ma riguar- 
datevi dal consacrare alla dissipazione questi momenti di 
quiete. Siate certi che non vi sono piaceri più reali di 
quelli che conseguono dalla cultura dello spirito. L'acquisto 
delle cognizioni è di tutte le vie quella che eonduce con 
sicurtà maggiore alla contentezza e al buon successo. 
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Le malattie del corpo, i rovesci della fortuna, le persecu- 
zioni dei tristi possono esaurire altre sorgenti di godi- 
menti, ma quelle che derivano dalle occupazioni intellettuali, 
sono al di sopra dell' oltraggio degli avvenimenti della vita 
ordinaria, esse non hanno altri limiti che quelli delle 
umane cognizioni ; esse presentano un continuo alimento 
alla curiosità la più insaziabile; e intanto che perfezionano 
la nostra natura intellettuale e morale, elleno lasciano al 
declinare della nostra vita, un' intima compiacenza che solo 
appartiene a quelli che coltivano le scienze utili al pro- 
gresso della umanità. 
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